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Bruno Di Meo Presidente 2007/2008
Poche parole per ringraziare l’amico Beppe per quanto 
ha fatto.
Gli ho sentito esprimere il suo rammarico, in quest’ultimo 
periodo, per aver tentato in tutti i modi di far crescere la 
partecipazione non riuscendoci.
Non è vero! Conosciamo tutti Beppe. Per lui una cosa o 
è nera o è bianca. Talvolta però può essere anche grigia e 
contenere i prodromi di una crescita lenta ma costante verso 
una partecipazione che un po’ alla volta aumenterà (l’otti-
mismo d’altronde deve essere il sale della nostra vita).
Ringrazio l’amico Beppe per ciò che ci ha trasmesso: la 
sua serenità, tranquillità, capacità di non fare drammi che 
potrebbe talvolta, a chi non lo conosce, sembrare fatalismo, 
ma non lo è, perché il nostro Presidente si è battuto con 
tutte le forze per cambiare un sistema che sta degenerando, 
come ci ha mirabilmente precisato nella riunione di San 
Vincenzo il past-governor Minguzzi, che ci ha parlato 
del senso dell’appartenenza, di percorrere insieme la via 
dell’amicizia. Ha tratteggiato il senso positivo e quello 
negativo della parola appartenenza.
Senso positivo: aderire ad una libera scelta come avviene 
non solo nel Rotary, ma anche nella vita familiare quando 
da due anime se ne forma una sola.

Senso negativo: il fondamentalismo.
Però se gli ideali sono positivi anche l’adesione e l’appar-
tenenza sono positivi.
Il Rotary è stato creato con finalità ben precise e lungo il 
cammino di ciasun rotariano si cercano le ragioni di una 
forte identità. 
È come lo scoutismo. Non è associazionismo come po-
trebbe essere per esempio per i collezionisti di francobolli: 
finito lo scambio ognuno rimane quello che è. Fare del 
rotary invece significa fare una scelta morale, scelta di 
condividerne insieme gli ideali e di battersi per gli stessi 
valori. Tra i valori più importanti sono da evidenziare la 
tolleranza e l’amicizia.
Per Paul Harris la tolleranza è prima di tutto un atto di 
fede nell’uomo che nasce libero e che libero, come dirà 
poi Benedetto Croce, resterà nella coscienza fin quando 
avvertirà l’esigenza di libertà. L’uomo di Harris è una 
persona con sensibilità straordinaria che vuole rinunziare 
all’unicità della propria esistenza e vuole viverla servendo 
la comunità.
Dobbiamo rendere più dinamico e concreto il nostro club. 
L’operatività del club può avvenire solo con l’amicizia tra i 
soci, ma Aristotele affermava che sono tre i tipi di amicizia: 
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quella fondata sul piacere, quella fondata sull’utile e quella 
fondata sulla virtù. L’amicizia rotariana è un cocktail tra 
le tre dimensioni.
Se c’è invece incapacità di legare i rotariani, in questo caso 
non ci può essere senso di appartenenza. 
Perciò vi dico che bisogna trovare insieme fierezza di 
essere rotariani.
Mio preciso dovere sarà appunto di cercare di legare tutti 
voi, di creare una squadra sia nel godimento dei momenti 
belli che nell’affrontare i vari progetti per promuovere e 
diffondere l’ideale del servire, inteso come propulsore di 
ogni attività.
Per far ciò ho bisogno dell’aiuto di tutti voi: solo unendo i 
nostri sforzi, solo ricordandoci che la vita rotariana costi-
tuisce l’obbligo morale assunto da ciascuno di noi allorchè 
diviene rotariano e che soltanto per mezzo di essa si attua 
e si diffonde il modo di vivere e di sentirsi rotariano, solo 
così potranno essere raggiunti risultati apprezzabili.
È necessario però evitare la burocratizzazione della nostra 
associazione e del nostro club altrimenti rischiamo di di-
ventare uno dei tanti circoli sclerotici che si compiace dei 
suoi rituali e si perde in inutili banalità.
Ricordiamoci sempre che diventare rotariani deve essere 
per tutti noi un punto di partenza e non di arrivo.
Vorrei concludere con una frase di Madre Teresa di Cal-
cutta: “Saremo ricordati non per quanto faremo, ma per 
quanto amore metteremo in quanto andremo a fare”.
Ed ora l’augurio che ci accompagnerà in tutto il mio man-
dato: Tanta serenità e felicità a tutti voi.

Bruno Di Meo

Cari amici, un abbraccio a tutti voi.
Prima di parlare di obiettivi del nostro club, parliamo di 
Rotary. Nel suo intervento il presidente internazionale Wil-
frid Wilkinson, eletto per l’anno 2007/2008, ha esordito 
ricordando a tutti la magia del Rotary che consente a noi, 
persone normali, di fare cose straordinarie, che ci consente 
di aprire il nostro cuore a persone che diversamente non 
avremmo potuto mai incontrare, che ci consente di espri-
mere amore al nostro prossimo, perché il Rotary si basa 
sull’amore degli esseri umani verso altri esseri umani.
Rotary è condivisione (è il tema di tutta la prossima annata) 
che si concretizzerà nel condividere “tutti” le iniziative 
del club attraverso l’azione professionale e l’affermazione 
degli ideali etici che ci sono propri, attraverso l’azione di 
interesse pubblico al servizio della comunità, attraverso 
l’azione internazionale, attraverso l’impegno verso le 
giovani generazioni.
Le aree di intervento restano quelle dell’anno 2006/2007: 
Acqua, sanità e fame, alfabetizzazione, a cui si aggiunge 
la famiglia del Rotary.
Per far fronte a qualsiasi emergenza le nostre azioni de-
vono essere informate ad amore e cortesia; l’amore e la 
gentilezza sono alla base del Rotary, sono alla base della 
condivisione del nostro tempo, delle nostre conoscenze. 
Quanto più sapremo condividere, cioè partecipare alle 
attività del nostro club e del nostro Distretto, tanto più il 
nostro club sarà in grado di servire la comunità locale ed 
il resto del mondo.
Non dobbiamo avere degli obiettivi, ma dei sogni che 
vorremmo far diventare realtà.

Effettivo
Aumento minimo di un socio, compatibilmente con la 
qualità rotariana, cioè valutando il buon carattere e la 
capacità di essere tolleranti e tenendo conto della im-
missione di donne, che ancora non decolla. Ricordiamoci 
sempre le parole di Paul Harris “L’amicizia è la roccia su 
cui ho fondato il Rotary, la tolleranza è il cemento che lo 
ha tenuto insieme”. Questo principio è valido anche oggi. 
È importante tornare ad un impegno all’interno del club 
non all’aumento sic et simpliciter del numero dei soci. Ef-
fettivo significa servizio, non presenza passiva all’interno 
del club. Quindi bisogna crescere con severità. Il Rotary 
vive di partecipazione, non di deleghe. L’assenteismo è 
contrario ai principi della nostra associazione (art. 14 del 
nostro statuto), l’assiduità è un impegno solenne. Il Rotary 
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è una continua ricerca dei migliori partners. Certo se i 
clubs non si arricchissero con nuovi soci, finirebbero per 
diventare dei “gerontocomi”. Sono necessarie forze nuove, 
ma è indispensabile vigilare sulla loro qualità, altrimenti 
rischiamo che i clubs si adagino nell’apatia. Il rotariano 
Winston Churchill diceva che l’età dell’apatia, vale a dire 
la vecchiaia dello spirito, deve essere sempre lontana da 
noi di almeno 10 anni.
Il Rotary non deve diventare un movimento d’opinione, 
ma deve tendere a fare opinione nel servizio alla città ed 
al territorio. Dobbiamo però cominciare col combattere 
l’indifferenza, l’egoismo e l’inefficienza che sono proprio 
i confini che separano le persone nelle nostre comunità. 
Naturalmente solo con l’entusiasmo si può far partire il 
treno del servizio, con l’ottimismo e col sorriso. Paul Harris 
diceva che “i sorrisi non costano nulla, ma illuminano i 
sentieri della vita in modo stupendo, suscitando amicizia. 
L’amicizia non conosce frontiere, scavalca tutte le barriere, 
naviga in ogni mare”.

Fondazione Rotary
Il nostro obiettivo dev’essere quello di tendere col massimo 
impegno alla contribuzione di cento dollari per socio al 
F.A.P. che è il motore di tutte le attività della fondazione.
Per quel che riguarda i progetti, ce ne sono alcuni in fase 
di realizzazione che ereditiamo dall’amico Perri come per 
esempio:
-  Il parco del mulino, sovvenzione semplificata col club 

Mascagni (15.000 Euro di cui 5.000 il club e 5.000 la 
Rotary Foundation);

-  Acquisto ambulanza in India (progetto Apim 6.000 Euro 
circa).

Ci sono poi altri progetti che intendiamo realizzare e per-
tanto li elenchiamo riservandoci di fare la scelta definitiva 
col nostro consiglio direttivo:
-  Progetto di regalare attrezzature al laboratorio del centro 

Borgo per anziani in Borgo Cappuccini;
-  Progetto col prof. Bevilacqua comunità di Sant’Egidio, 

per la vaccinazione di bimbi in Mozambico (sarebbe 
opportuno far venire due medici dal Mozambico per 
specializzarsi. Progetto col club Mascagni).

-  Progetto in Brasile per aiutare i bambini della scuola 
materna di Canavieiras e le loro famiglie (progetto col 
club Mascagni).

-  Acquisto di audiolibri per i non vedenti del Comune di 
Livorno.

Il Presidente per l’anno rotariano 2007-2008, Bruno Di Meo.

Per quanto riguarda il lavoro delle Commissioni, dovremo 
essere bravi non solo nel saper fare, ma anche nel far sapere. 
Cercheremo di curare opportunamente i rapporti con le 
istituzioni locali nell’ambito di un rapporto di pari digni-
tà e di reciproco riconoscimento per realizzare iniziative 
veramente consone alle necessità cittadine.
L’amico Vignoli, con la sua commissione dell’azione in-
terna, ha già evidenziato come sia importante rilanciare il 
settore gite, allargandole al Mascagni ed ai clubs della costa 
di volta in volta interessanti. Perché non approfittare delle 
numerose mostre di livello mondiale a Genova, Arezzo, 
Siena, Firenze, tutte raggiungibili in un giorno agevolmen-
te? Perché non fare il percorso vasariano a Firenze con visi-
ta prenotata e guidata, come da richiesta di numerosi soci?
Però l’obiettivo principale dell’amico Vignoli (sta studiando 
della cosa con Costagliola, Verugi, Matteucci, Romano - 
titolare di un’agenzia viaggi recentemente entrato nel club) 
resta quello di organizzare un viaggio in Cina.
Per quel che riguarda la commissione sull’acqua, facente 
capo all’Ing. Iadaresta, è da sottolineare l’importanza del 
convegno tenutosi presso la C.C.I.A.A. di Livorno dove 
l’assessore all’ambiente della regione toscana ha parlato 
della situazione idrica della nostra regione sottolineando 
l’importanza di tale elemento per la vita e la salute dell’uo-
mo. Sono stati trattati tre argomenti riguardanti i risparmi 
sui consumi dell’acqua e precisamente:
1. La desalinizzazione dell’acqua di mare;
2. L’irrigazione goccia delle piante per risparmiare l’acqua 

dato che la maggior richiesta di questo elemento provie-
ne dall’agricoltura e dall’industria;

3. L’utilizzo da parte delle industrie di acqua proveniente 
dagli impianti di depurazione dei comuni limitrofi al 
fine di ridurre il pompaggio delle falde acquifere.

Sarà nostra cura approfondire questo problema e soprattut-
to rivolgere il nostro sguardo alle popolazioni che soffrono 
per la mancanza di questo bene fondamentale della vita 
dell’uomo. Esamineremo, tramite la Rotary Fundation, 
qualche progetto che tenda ad alleviare il disagio delle 
popolazioni che non riescono a vivere per la mancanza di 
questo bene primario.
Per la commissione di relazioni pubbliche (progetti edu-
cativi, umanitari, formativi, assistenziali e di alfabetizza-
zione) l’amico Batini studierà, d’accordo col Comune, la 
realizzazione di corsi settimanali per far conoscere agli 
extra-comunitari ed agli stranieri in generale, i principi 
costituzionali del nostro Paese cercando di inculcare in 
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tutti il rispetto dei principi generali in essere in Italia e 
nella nostra città.
La stessa commissione cercherà di realizzare un Convegno 
sulla tolleranza tra religione Cattolica, Islamica ed Ebraica 
con la partecipazione di personalità di spicco della nostra città.
Si cercherà inoltre di realizzare col club Mascagni un qual-
cosa di tangibile che possa rimanere attestato indelebile 
della partecipazione del Rotary ai bisogni della città (le idee 
sono molte ma bisognerà fare i conti con la disponibilità 
finanziaria). Potrebbe essere un qualcosa alla rotonda del-
l’Ardenza o in villa Fabbricotti col restauro del Grottino.
All’inizio del 2008 con l’amico Zucchelli cercheremo di 
ripetere le trasmissioni televisive tenute da medici illustri 
della nostra città e realizzeremo un convegno “il Rotary per 
la società medico-chirurgica livornese: passato, presente 
e futuro” con relatori importanti quali il Prof. Zucchelli, il 
Dott. Ceccarini ed il sindaco di Livorno dott. Cosimi per 
quel che riguarda il futuro.
A prescindere da questi importanti progetti è stata nostra 
cura e spero che venga apprezzato dagli amici rotariani, 
l’invito a tenere conferenze, rivolto a personalità della cul-
tura, dell’arte, dello sport, i cui nomi con relativi argomenti 
vi verranno comunicati man mano che procederemo alla 
realizzazione del nostro programma.
Mi preme sottolineare che sarà nostra cura impegnare e 
coinvolgere quanto più possibile i giovani del Rotaract e del 
nostro club nella realizzazione dei vari progetti. Solo così 
si potrà avverare e concretizzare la vera condivisione.
Infine, ma non perché meno importante, cercheremo di 
porre l’attenzione ai nuclei familiari dei soci (è un espresso 
desiderio del presidente Wilkinson e del nostro governa-
tore Bassi). L’idea è che il Rotary è condivisione mediante 
l’inclusione delle famiglie in tutte le iniziative dell’orga-
nizzazione. Come giustamente ha evidenziato, evitando di 
frazionare energie e risorse delle nostre famiglie, aiutan-
doci a non farci percepire il Rotary come concorrenziale 
rispetto alla famiglia.
Solo mostrando tutti tanta buona volontà accompagnata da 
tanto amore potremo far sì che i sogni diventino realtà.

Bruno Di Meo

Programma Riunioni Settembre 2007 
(Mese delle nuove generazioni)

Giovedì 6 Settembre
Circolo Maroccone - Ore 20,15
La Dott.ssa Isabella Capitani terrà una relazione dal 
titolo: “Lo specchio di Elena. Immagini femminili 
della letteratura greca”. Conviviale con familiari ed 
ospiti.

Giovedì 13 Settembre
Grand Hotel Continental, Tirrenia - Ore 20,15
Visita del Governatore 2007-2008 del Distretto 2070 
Dott. Giancarlo Bassi. 
Riunione con soci e familiari.

Giovedì 20 Settembre
Yacht Club Livorno - Ore 13,00
Relazione del socio Giovanni Romano su: “Il turismo 
spaziale”. 

Giovedì 27 Settembre
Yacht Club Livorno - Ore 20,15
Relazione del socio Salvatore Ficarra su: “I Miti del 
mare”. Conviviale con familiari ed ospiti.

Gli auguri
Settembre      
Giovanni           MAZZETTI 3/9
Giovanni           VERUGI 9/9
Luciano            BARSOTTI 14/9
Antonio            CIOPPA 19/9

Ottobre
Cesare              DE PASCALIS 1/10  
Alberto             GROSSI 2/10  
Giuseppe          GIANNELLI 2/10
Adriano            BENCINI 5/10
Sergio               BOCCI 6/10
Mario                SPINELLI 11/10
Renzo               PRATESI 16/10
Maria Rosaria  D’URSO 17/10
Andrea             DI BATTE 21/10
Alessandro       ANNONI 22/10
Decio                IASILLI 23/10
Paolo                 FERRACCI 24/10
Stefano             FRANGERINI 27/10

Il Presidente Di Meo durante la serata inaugurale del 5 Luglio 2007.

Programma Riunioni Ottobre 2007                 
(Mese dell a̓zione professionale)

Il programma del mese di Ottobre  sarà comunicato 
dalla segreteria appena deliberato.

Consiglio Direttivo 
2007-2008

Commissioni 
ordinarie e gruppi 
di lavoro 2007-2008

Azione interna
Presidente: Valerio Vignoli 
Per l’ammissione nuovi soci e sviluppo dell’effettivo.
Coadiuvato da: Giovanni Verugi 
Per l’assiduità, l’affiatamento e conservazione
Coadiuvato da: Maria Rosaria D’Urso
Per le classifiche dell’effettivo categorie professionali
Coadiuvato da: Andrea Di Batte, Fabio Matteucci, Ric-
cardo Costagliola, Giovanni Romano

Commissione di studio per l’acqua
Presidente: Alessandro Iadaresta
Coadiuvato da: Andrea Di Batte, Stefano Frangerini

Relazioni pubbliche del Club (progetti educativi, uma-
nitari, formativi, assistenziali e di alfabetizzazione)
Presidente: Giuseppe Batini
Coadiuvato da: Alfredo Pardini, Cesare De Pascalis, 
Samuel Zarrugh

Fondazione Rotary, Ryla, Scambio giovani
Presidente: Antonio Ciapparelli
Coadiuvato da: Alfredo Pardini, Stefano Danieli, Fran-
cesco Petroni

Bollettino e informazione rotariana, annuario soci
Presidente: Andrea Di Batte
Coadiuvato da: Mario Cesari, Lorenzo Di Cosimo, Ric-
cardo Costagliola

Progetti professionali
Presidente: Riccardo Del Corso
Coadiuvato da: Riccardo Vitti, Riccardo Costagliola

Programmi di divulgazione medica e assistenza socio 
sanitaria
Presidente: Giampaolo Zucchelli
Coadiuvato da: Giuseppe Giannelli, Giovanni Silvi, Mario 
Cesari, Antonio Cioppa

Rapporti con il Rotaract, Club cittadini e fascia costiera
Presidente: Giovanni Verugi

Progetti e manutenzione informatica
Presidente: Giovanni Mela
Coadiuvato da: Giovanni Verugi, Andrea Di Batte

Fondazione Silio Taddei
Prediente: Salvatore Ficarra

Commissione Elettorale
Presidente: Mario Marino
Massimo Nannipieri, Giuseppe Perri, Samuel Zarrugh, Ce-
sare Pellini, Cesare De Pascalis, Mauro Marrucci, Giorgio 
Lupi, Bruno Di Meo, Giuseppe Giannelli

Comitato Consultivo past-president
Coordinatore: Giorgio Lupi

Commissione organizzazione attività sociali
Presidente: Marco Luise

Presidente
Bruno Di Meo

Vice Presidenti
Giorgio Lupi
Giovanni Silvi

Segretario
Mauro Marrucci

Prefetto
Giuseppe Giannelli

Tesoriere
Mario Lemmi

Consiglieri
Paolo Ferracci
Valerio Vignoli
Giovanni Verugi
Maria Rosaria D’Urso

Past President
Giuseppe Perri

President incoming 2008-2009
Giuseppe Giannelli

Istruttore del Club
Lorenzo Di Cosimo

Assistente del Governatore
Mario Marino

Il Presidente Di Meo con il Dott. Stefano Filucchi il 30 Agosto 2007.
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9 Agosto 2007
Ristorante La Barcarola - ore 20,15

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Buon Compleanno ai soci: 
Giorgio Lupi
Mario Guerrini
Marcello Fremura.

Un sentito ringraziamento ad Piero Frati e 
Giorgio Lupi per il loro generoso contribu-
to versato a favore del fondo di solidarietà 
rotariana.

Giustificano la loro assenza i soci: 
Giuseppe Batini, Roberta Batini, Paolo 
Ciampi, Antonio Ciapparelli, Marco Ferrari, 
Stefano Frangerini, Antonio Milani, Cesare 

2 Agosto 2007
Circolo Maroccone - ore 20,15

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti dei Soci:
Ospite di Giuseppe Giannelli: 
Prof.ssa Miria Campani, 
Dott.ssa Giovanna Febraro.
Ospite di Gianni Silvi: 
Prof. Natalin Tomsic, Direttore del Conser-
vatorio di Lubiana.
Ospiti di Piero Frati: 
Dott. Dario Matteoni accompagnato dalla 
gentile consorte Dott.ssa Francesca Ca-
gianelli.
Ospiti di Mauro Marrucci: 
Ing. Moreno Scotto accompagnato dalla 
gentile consorte Avv. Silvia Paolini.

Ci mandano i saluti:
Marco e Cris Ferrari dal Messico; 
Valerio Vignoli dalla Tunisia.

Giustificano la loro assenza i soci: 
Antonio Ciapparelli, Antonio Coppa, Gio-
vanni De Molo, Mauro Gagliani, Alessan-
dro Iadaresta, Giovanni Lazzara, Marco 
Luise, Giovanni Mazzetti, Giovanni Mela, 
Maria Gigliola Montano, Andrea Palumbo, 
Cesare Pellini, Alberto Uccelli, Giovanni 
Romano.

La serata sarà allietata dal maestro Valerio 
D’Alelio.

Soci presenti: 28
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 36,56

19 Luglio 2007
Grand Hotel Continental - ore 20,15
 

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti dei Soci:
Ospite di Giorgio Lupi: 
Prof.ssa  Maria Grazia Cagidiaco.
Ospite di Antonio Ciapparelli: 
Prof. Generoso Bevilacqua.
Ospiti di Giovanni Verugi: le sorelle Dott.ssa 
Elena Verugi e Dott.ssa Annalisa Verugi.

Giustificano la loro assenza i soci: 
Mario Marino, Mario Lemmi, Vinicio Fer-
racci, Paolo Ferracci, Andrea Di Batte, Mario 
Guerrini, Antonio Milani, Alfredo Pardini, Va-
lerio Vignoli, Raffaele Morrone, Mario Cesari.

Soci presenti: 30
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 6
Percentuale di presenza: 38,71

12 Luglio 2007
Hotel Villa Margherita - ore 20,15

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti dei Soci:
Ospiti Francesco Meschini: 
Avv. Fabio La Fauci, 
Dott.ssa Marina Calvaresi.
Ospite Samuel Zarrugh: 
Dott. Francesco Fariello.

Giustificano la loro assenza i soci: 
Alberto Bedarida, Mario Guerrini, Raffaele 
Morrone, Giorgio Lupi, Giovanni Verugi, Va-
lerio Vignoli, Antonio Milani, Paolo Ciampi.

Buon compleanno ai soci: 
Giovanni Romano, 
Mauro Gagliani.

Il presidente Di Meo durante la serata del 26 Luglio. A destra la chitarrista Carmen Martinez durante la sua esibizione.

26 Luglio 2007
Grand Hotel Continental - ore 20,15

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti del Club:  
Sig.na Carmen Martinez
Dott.ssa Cristina Battaglini.

Ospiti dei Soci:
Ospite di Oscar Perasso: 
il figlio Dott. Riccardo Perasso.

Buon compleanno ai soci: 
Alberto Uccelli, 
Piero Abrial, 
Giuseppe Perri, 
Giovanni Lazzara.

Un sentito ringraziamento ad Oscar Perasso 
e Carlo Terzi per il loro generoso contribu-
to versato a favore del fondo di solidarietà 
rotariana.

Giustificano la loro assenza i soci: 
Francesco Acquaviva, Alessandro Annoni, 
Amerigo Cafferata, Valerio Carolei, Anto-
nio Ciapparelli, Maria Rosaria D’Urso, Ma-
rio Guerrini, Giorgio Lupi, Antonio Milani, 
Raffaele Morrone, Alfredo Pardini, Cesare 
Pellini, Giovanni Romano, Gianni Silvi, 
Valerio Vignoli, Giuseppe Perri, Mario 
Lemmi.

Al termine della cena, la signorina Carmen 
Martinez eseguirà un concerto di chitarra 
classica.

Il programma del concerto prende a consi-
derare una parte del repertorio chitarristico 
dal 1936 circa in poi. 
È concepito un pò come un viaggio negli 
stili e nei linguaggi espressivi musicali del 
Novecento. 
Affronterà brani che sono del repertorio 
“Segoviano” e brani contemporanei scritti 
da compositori viventi. 
Tra i vari brani ce ne è uno che è stato scritto 
per la stessa chitarrista e a lei dedicato. 
Tema ricorrente di tutto il concerto è la 
cantabilità ovvero il lirismo. 
I temi musicali sono ben presenti in ogni 
autore anche se le epoche sono differen-
ti.

Soci presenti: 25
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 10
Percentuale di presenza: 37,63

30 Agosto 2007
Hotel Villa Margherita - ore 20,15

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti del Club:   
il relatore della serata Dott. Stefano Fi-
lucchi.

Ospiti dei soci:
Ospiti di Mario Guerrini: 
il Signor Paolo Filucchi e  la gentile signora 
Cristiana.
Ospiti di Marco Ferrari: 
Avv. Ugo Boirevant e la gentile signora Giò, 
Prof. Mario De Santis e la gentile signora 
Laura.
Ospite di Valerio Vignoli: 
il figlio Leonardo Vignoli.

Giustificano la loro assenza i soci:
Stefano Frangerini, Mario Marino, Anto-
nio Milani, Cesare Pellini, Giuseppe Perri, 
Riccardo Vitti, Maria Gigliola Montano, 
Alberto Uccelli, Giorgio Lupi, Giampao-
lo Zucchelli, Andrea Di Batte, Giovanni 
Mela.

Ci mandano i loro saluti:
Dal Tirolo Maria Rosaria D’Urso. 

Accennare appuntamento IDIR 22 settem-
bre Castrocaro Terme

Al termine della cena, verrà tenuta una con-
ferenza dal Dott. Stefano Filucchi, Vicedi-
rettore Generale dell’Inter, dal titolo: 
“Le società sportive e il mondo del cal-
cio”.

Soci presenti: 34
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 2
Percentuale di presenza: 38,71

Pellini, Giuseppe Perri, Carlo Terzi. 

Ci manda un saluto dalla Sardegna Amerigo 
Cafferata.

Al termine della cena, il socio Mauro Mar-
rucci ci intratterrà sul tema: 
“La Coca Cola: tra favola e storia”.

Soci presenti: 20
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 5
Percentuale di presenza: 26,88

5 Luglio 2007
Grand Hotel Continental - ore 20,15

Suono della Campana.
Prende la parola il Presidente con la seguente 
scaletta.

Ospiti del Club:  
Dott.ssa Cristina Battaglini, giornalista de 
“Il Tirreno”.

Ospiti dei Soci:
Ospiti di Bruno Di Meo: 
Amm. Luigi Donolo e la gentile consorte 
signora Lilli; 
Dott. Sergio Giani e la gentile consorte 
signora Pupa.
Ospiti di Giuseppe Giannelli: 
Rag. Franco Bini e la gentile consorte si-
gnora Rossana.
Ospite di Mario Marino: 
Dott. Maria Grazia Cagidiaco.
Ospiti di Vinicio Ferracci: 
Dott. Alberto Ferrucci con la gentile con-
sorte signora Anna. 
Ospite di Giuseppe Nicoletti: 
il figlio, Dott. Giulio Nicoletti.

Giustificano la loro assenza i soci:
Massimo Nannipieri, Giovanni Lazzara, 
Paolo Bini, Alberto Bedarida Lorenzo Di 
Cosimo, Enrico Fernandez Africano, Gio-
vanni Romano, Giorgio Lupi, Marco Luise, 
Mario Lemmi, Antonio Milani.

Buon compleanno ai soci: 
Francesco Meschini, 
Carlo Terzi, 
Nicola Volpi.

Soci presenti: 39
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 0
Percentuale di presenza: 41,94

Relazione del socio Antonio Cioppa dal 
titolo: “Il mostro di Lochness: mito o 
realtà?”.

Soci presenti: 30
Dispensati: 0
Presenti per compensazione: 4
Percentuale di presenza: 36,56
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dividere, che il Devoto/Oli in primo luogo definisce: “Avere 
unitamente ad altri, con piena partecipazione” e fornisce 
l’esempio “c. le opinioni politiche di qlc.”. 
Appare di tutta evidenza come tale definizione si atta-
gli, così compiutamente, alla “condivisione rotariana” 
e al nostro cardine vada ricondotta la relativa “dottrina 
associativa”, della quale è necessario quì richiamare le 
componenti basilari.
Innanzitutto il Rotariano deve condividere con ciascun 
socio i due ideali fondamentali dell’Associazione: amicizia 
e servizio. 
Ossia deve possedere, in primo luogo, la qualità di essere 
amico con tutti, si con tutti, i componenti della famiglia 
rotariana di appartenenza; nel Rotary non ci sono posi-
zioni di privilegio che vanno differentemente “onorate”. 
Deve, poi, possedere l’attitudine a servire, a mettere cioè 
a disposizione degli altri il complesso dei suoi requisiti; 
al Rotary si rimane per dare, per dare al di sopra di ogni 
interesse personale. 
E riferitamene al servizio, sulla condivisione Wilf è chia-
rissimo: “Nel Rotary, condividere non significa donare il 
superfluo, bensì donare se stessi per il bene degli altri. 
Significa dedicare parte del proprio tempo all’analisi delle 
esigenze comunitarie per decidere successivamente quali 
tra queste il Rotary sarà in grado di soddisfare in maniera 
più efficace. 
Significa condividere ciò che abbiamo con chi sta intorno 

a noi, ma anche con quelle persone che non avremo mai 
occasione di incontrare”.
Dalla condivisione degli ideali rotariani discende, poi, 
tutta una serie di “corollari”, quali valori essenziali - che 
accomunano, in maniera ugualmente generalizzata, tutti 
i componenti della grande famiglia rotariana internazio-
nale - da condividere nella reciproca interazione da parte 
dei soci dello stesso club e di questi con i soci di tutti gli 
altri club rotariani: questo è uno degli aspetti della in-
ternazionalità dell’Associazione; da tale comportamento 
reciproco, a livello internazionale, discende la possibilità, 
per il Rotariano giramondo, di visitare il club del luogo ove 
sosta, per acquisire conoscenze, per occasionare eventuali 
progetti di servizio.
Di tali valori ricordiamo innanzitutto il senso di appar-
tenenza che il socio deve manifestare per il Rotary e, 
primieramente, per il suo club. Non è la prima volta che 
mi soffermo su tale requisito associativo. Il socio, però, 
non deve soltanto maturare la consapevolezza di apparte-
nere ad una Associazione prestigiosa, comportandosi di 
conseguenza; ma deve anche essere trattato come tale da 
tutti nel club, specie da coloro che annualmente ricoprono 
incarichi sociali. 
La gestione del club deve avere le pareti trasparenti, i re-
lativi provvedimenti devono essere opportunamente fatti 
conoscere a tutti. 
Al riguardo giova ricordare, in particolare, che il no-
stro Club ha coniato l’ultima medaglia-ricordo in cui 
è emblematicamente effigiato, se non erro: “servire in 
amicizia”. 
Strettamente connessa all’appartenenza, poi, si rivela la 
comunicazione, come flusso di notizie nella duplice dire-
zione: dal socio al club e, soprattutto, dal club al socio. Il 
socio è tenuto a comunicare agli organi responsabili del 
club ogni notizia utile che possa riguardare la sua posi-
zione con la vita del club; il club a sua volta dovrà curare 
che la propria gestione sia portata a conoscenza mediante 
opportune comunicazioni al socio, anche verbalmente in 
occasione delle consuete riunioni settimanali. Non deve 
avvenire che “provvedimenti”, “fatti” e/o “accadimenti” 
d’interesse sociale siano conosciuti solo da pochi, magari ri-
tenuti “eletti”; il che può generare la deleteria conseguenza 
che il club sia considerato “patrimonio” soltanto di alcuni 
e non di tutti i soci. 
Per gli approfondimenti sul punto, rimando eventuali 
interessati al mio intervento “La comunicazione nel 

“Ho sempre ritenuto” - scrive Wilfrid 
J. (Wilf) WILKINSON, Presidente del 
Rotary International 2007-2008, nella 
rivista Rotary di Luglio/Agosto 2007 n. 
7/8 - “che la condivisione sia il cardine 
del Rotary. Ogni giorno, in ogni Club, 
i Rotariani condividono con gli altri il 

loro tempo, le loro capacità, le loro risorse, la loro cortesia 
e il loro amore”. 
E come tema del suo mandato ha scelto “Il Rotary è con-
divisione”, elencandone le precipue caratteristiche: “capace 
(il tema) di riassumere, in maniera semplice e diretta, l’idea 
che il Presidente eletto ha del Rotary. 
Il tema deve essere facilmente comprensibile dai Rotariani 
di tutto il mondo e deve rappresentare per loro uno stimolo 
a servire durante il nuovo anno”. 
Qualche anno fa, iniziavo il ciclo annuale di informazione/
formazione rotariana, come da direttiva del Presidente del 
Club, con la relazione “Percorsi rotariani attraverso i temi 
dei Presidenti Internazionali” (Bollettino L/A/S 2002-03) 
articolandola mediante essenziali riflessioni sui più ca-
ratterizzanti temi, o motti, dei Presidenti Internazionali; 
riflessioni che quì richiamo, perché ben si attagliano anche 
al tema della nostra annata.
Dalle notizie apparse sulla stampa periodica rotariana 
- specie nella citata rivista - l’allegato stimolo di Wilf a 
servire, contenuto nel suo tema, emerge come conseguenza 

del complesso delle qualità e dei requisiti posseduti dal 
Presidente Internazionale, il quale ha sempre profuso un 
incondizionato impegno negli innumerevoli incarichi as-
solti sia nel Rotary che presso altri enti ed organizzazioni 
con scopi anche umanitari. 
Nei periodici, i molteplici presupposti della condivisione 
rotariana non emergono, né vi sono chiariti gli elementi 
che la medesima sottende. 
Al riguardo, poi, non ci soccorrono neppure le “prolu-
sioni” del Governatore e del Presidente del Club, i quali, 
però, ce ne indicano i contenuti: condividere innanzitutto 
il Rotary “con noi stessi”, “all’interno del Club”, indi “con 
la comunità locale e globale”, “con la Famiglia Rotariana”; 
condividere “i talenti della nostra leadership”. Non essen-
do lo scopo di queste note l’ analisi della definizione che 
Wilf formula della condivisione rotariana, per capirne di 
più, allora, mi sono posto la domanda “quali connotazioni 
dobbiamo attribuire al cardine wilchinsoniano?”. 
Consentendo, però, questa sede soltanto alcune rapidissime 
riflessioni, limiterò l’esame alle sole tematiche connesse ai 
primi due punti - che svettano come elementi costitutivi 
fondamentali della condivisione rotariana - consideran-
doli come endiadi: condividere il Rotary “con noi stessi e 
all’interno del Club”.
Relativamente all’argomento da trattare, ho delibato il 
punto (Bollettino maggio/giugno 2007: “Innanzitutto 
pensiamoci su”), partendo dal significato del verbo con-

Il Rotary è condivisione
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Rotary deve essere… anche etica?”. (Bollettino O/N/D 
2002-2003).
La condivisione sottende, inoltre, la partecipazione alla 
vita del club - sostanzialmente biunivoca: sotto forma di 
“presenza” e di “disponibilità” - che costituisce valore 
imprescindibile per onorare la “ruota” che si porta all’oc-
chiello. Come evidenziato, Wilf al riguardo non necessita 
di ulteriori chiarimenti: “Nel Rotary, condividere non 
significa donare il superfluo…significa dedicare parte del 
proprio tempo all’analisi delle esigenze comunitarie”. 
La presenza, pertanto, è essenziale alla vita sociale: vivifica 
l’amicizia, accresce la conoscenza tra i soci e del Rotary; 
la disponibilità arricchisce le potenzialità del club e ne 
aumenta l’efficienza. Legato, inoltre, a doppio filo (dal socio 
al club e dal club al socio) è il coinvolgimento: l’essere e il 
sentirsi coinvolto. Il primo è atteggiamento tipico del socio, 
la cui carenza può essere sollecitata opportunamente; ma il 
nocivo insorgere del secondo, specie in presenza di possi-
bili tentativi di prevaricazione, genera emarginazione del 
socio stesso, è causa di conseguenze deleterie, occasiona 
pregiudizievoli situazioni alle aspettative di una gestione 
della vita del club condivisa.
E la stima reciproca non è forse altro valore da condi-
videre?: essa è collante indispensabile che genera ed 
accresce l’amicizia; stimola e accomuna i soci nell’azione 
di servizio; vivifica il senso di appartenenza; facilita la 
comunicazione; promuove la partecipazione; suscita nel 

socio, singolarmente, il coinvolgimento. 
Le elencate caratterizzazioni non sono certamente esausti-
ve di questa peculiare dote della persona, ma ne rendono 
sicuramente il concetto in modo sufficiente.
La correttezza del comportamento infine, quale essenza 
dell’azione rotariana in genere, ne caratterizza il divenire; 
il comportamento corretto agevola la pratica degli ideali 
e dei valori associativi, rende più facilmente perseguibili 
gli scopi del Rotary: relativamente alle relazioni amiche-
voli fra soci; all’alta rettitudine nell’attività professionale; 
all’orientamento dell’attività privata, professionale e pub-
blica del socio all’ideale del servizio; alla comprensione, 
la cooperazione e la pace dall’ambito locale a quello 
internazionale.
Questa sommaria disamina - di certo non esaustiva delle 
tematiche in argomento - è finalizzata a dare un personale 
contributo - dall’osservatorio di comune socio del Club 
- alle riflessioni sui vari aspetti conseguenti alla vita 
rotariana, alla luce del tema che il Presidente Internazio-
nale ci invita ad osservare in quest’annata e ad occasionare 
eventuali approfondimenti, da parte di Rotariani più esigen-
ti, che possano insorgere quando si parla di condivisione 
del Rotary.
Siamo pronti a rispondere alla chiamata di Wilfrid J. 
WILCHINSON mediante la condivisione quale “stimolo 
a servire durante il nuovo anno?”.

Lorenzo Di Cosimo
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Intermezzi musicali

Ottima idea quella delle Serate in Compagnia propiziate 
da una stagione fresca e clemente e da intermezzi musicali 
azzeccati e piacevoli, iniziate il 19 Luglio con l’Interclub 
Rotary Mascagni e un piano bar discreto e suadente, all’Ho-
tel Continental di Tirrenia, serate proseguite poi sempre al 
Continental (26 Luglio) con la chitarrista classica Carmen 
Martinez, giovane, bella e brava, sicura promessa musicale 
ma già accuratamente esperta in campo concertistico in-
ternazionale: ci ha lungamente tenuti avvinti con musiche 
dolci, frementi, rapide e appassionate come solo la chitarra 
classica solista può esprimere e far sognare!
La terza serata (2 Agosto) è stata al Circolo Maroccone; 
non tanto il cibo raffinato quanto la voce e le musiche di 
Valerio D’Alelio serviranno a ricordare questa memorabile 
serata.
L’artista livornese, artista internazionale, che ha fatto par-
te di numerosi complessi famosi teatrali e televisivi (con 
Bruno Martino, Peppino di Capri, Renzo Arbore, ecc.), ha 
eseguito con rara maestria un repertorio immenso, anche 
a richiesta, dagli anni ‘50 ai giorni nostri! 
Che difficoltà a mantenere sotto controllo l’aplomb rota-
riano e...l’artrosi!
Alla fine, grandi applausi e ringraziamenti al Presidente 
con la promessa di ripetere al più presto l’iniziativa. 
Nell’elogio si associa naturalmente la perfetta azione del-
l’Amico Prefetto Giuseppe Giannelli.

Mario Cesari La chitarrista Carmen Martinez durante la serata del 26 Luglio.
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